Cari parrocchiani di $.Vito e Guadamello, ¢ amici provenienti da fuori BUON NATALE! T

Abbiamo troppi motivi per farci quest’anno gli auguri in tono minore; ma non possiamo non farceli ugualmente, anzi abbiamo
bisogno di farceli di piu’, perche’ il Salvatore viene proprio per risollevarci, per comunicarci la sua forza, per creare in noi capacita’
nuove, per darci una speranza nuova, unica che assommi 'anelito per ogni bene ¢ alsicurezza di conseguirlo. Allora noi godiamo di -
questa sua venuta, perche’ in lui siamo salvi. ;

Tanto piu’ ne abbiamo bisogno ora, che siamo stati atterrati dal disastro che si e’ aggiunto 2i mali a catena gia’ esistenti. Per chi
non ha fede, per chi confondeva il Natale col panettone e lo spumante, certo non e’ la fede che risolve; casomai 'uomo. Per noi che,
delle “bravure” nostre ne abbiamo a sufficenza, risolve invece Dio che da’ la capacita’ all’uomo di fare secondo il suo spirito. E lo spi-
rito di Dio ¢’ 'amore. Ecco perche’ i Vescovi in quest’ora tragica ci dicono di non stare alla finestra, di non delegare ad altri gli impe-
gni della propria coscienza, di non chiudersi in casa. Cioe’, deve essere UN NATALE NELL’AMORE. I supestiti dei cento paesi sinis -
strati, i sopravvissuti di migliaia di famiglie mutilate, i profughi non sempre accolti con spirito di carita’ ¢ bisognosi invece di tanto
amore: sono i fratelli a cui tendere I'altra mano; una a Cristo per ricevere aiuto, I'altra a loro per darlo.

L'aiuto che viene da Cristo sono anzitutto le idee vere. Ci dice per esempio che esiste Dio, di cui Iui ¢’ il Figlio ¢ Pimmagine:
chi vede me, vede il Padre. Ci dice che questo Dio ¢’ Padre nostro, creatore, onnipotente. Ci dice che egli ¢’ venuto mandato dal Padre
per comunicarci la sua stessa vita. Ci dice che gli uomini sono veri fratelli tra loro perche’ tutti figli di Dio, ¢ che si devoneo amare. Ci
dice che questa vita non finisce con la morte, ma che ¢’ solo la prima parte di una vita che non finira’ mai. Ci dice che per avere que-
sta vita eterna bisogna credere in lui e fare quello che lui ci insegna.

"~ Poi, I'aiuto che viene da Cristo e’ lasua stessa vita, €’ il suo amore, la sua presenza. Lui suggerisce, lui aiuta, lui conforta, lui per-
dona in modo che noi possiamo far tutto con lui. Il Natale, cioe’ il giorno in cui lui e’ nato, €’ laprima tappa di tutte le. manifestazioni
di amore che ha compiuto come uomo; l'ultima ¢’ la morte. Ma poiche’ ¢’ risorto, continua a volerci bene come prima e a stare con
noi, anche se non si fa vedere.

Cari fratelli e amici, allora quest’anno un Natale in tbno minore per cic’ che ¢’ esteriorita’ non necessaria o inutile: sfarzo, di-
vertimento, spreco; un natale in tono maggiore per cio’ che €’ verc e bucno: fede, preghiera, sacrificic, amore. Il fatto del terremoto
non deve essere percio’ solo un episodio sgradevole che guasta la festa; ma un richiamo, un segno dei tempi; un segno per questo no:+; -
stro tempo gaudente, materialista, ateo, autosufficiente, egoista, sicuro. Infatti I'insicurezza dell'nvomo porta a riflettere che c’e’ Uno
sicuro e immutabile; e I’egoismo fa intendere che esiste necessariamente il bene e I'amore. Questo amore noi I’abbiamo visto incarna-
to nel Dio fatto uomo; e noi stessi vogliamo incarnarlo amando i fratelli,

BUON NATALE cosi’!

DON GIUSEPPE

E sfato affidato a noi

 CASTELNUOVO di CONZA

Era un paese di montagnha a 630 m. sul Lm., in grgvingié di Salc;fnq',' con 1,100 abitanti. Il terremoto l’}fa completamente raso
al suolo procurando 81 morti: Sono rimasti sul posto 400 abitanti, tutti anziani, sistemati momentaneamente in roulottes.

E’ stato affidato alla Regione Umbra e da questa alle nostre tre Diocesi di Terni, Narni, Amelia.

E’ gia’ stato inviato sul posto un grosso quantitativo di viveri, vestiari, medicinali e varia.” L

Diversi Sacerdoti e laici hanno visitato il luogo e oggi 23 dicembre parte un gruppo di due laici € un Sacerdote - Don Francesco
De Santis -, che si fermeranno fino ai primi di gennaio, per programmare il lavoro, in attesa dei volontari che gia’ hanno offerto la lo-
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ClI SCRIvVE L

(Ugoamda) Liro. 30-M-30
Carissimo Don Giuseppe e parrocchiani di §.Vito e Guadamello,

come avrete gia' sentito dai miei fratelli Adolfo e Diego ho fatto buon viaggio con pochi fastidi, Certo che ho trovato la situazione ?iel
paese molto peggiorata, se il buon Dio non mette una mano non so dove andra’ a finire questo paese . Due mesi fa i soldati dl, Aml.n en-
trarono in Uganda dal Sudan per fare vendetta. Ancor oggi stanno combattendo e vengono uccise tante persone innocenti, piu’ la distru-
zione di tanti e tanti villaggi.

Qui in Uganda , non essendoci un governo stabile non ¢'e’ disciplina ne’ ordine,; i soldati di qui combattono e si uccidono anche fra loro.
Poi quest’anno c'e” molta fame, gente che muore di fame; non ha piovuto a suo tempo @ oranon piovera’piu’ fino-a Marze-Aprile.
Anche I'acqua per bere e’ scarsa. o :

Ogni tanto mi viene in mente il buon vino della Comunita’ di Don Giuseppe. L."acqua che beve qui ha odore di tanfa, ma sono gia’ for-
tunato ché aimeno ¢'e’. »

La vostra generosa offerta la sto usando per I'aiuto materiale di questa gente perche’ ora ¢ il momento che ne hanno veramente bisogno.
Ancora una volta non so come ringraziarVi non solc per i scldi, ma per I'immensc bene che avete dimostrato di avere verso di me e verso
la mia gente. : ,

Ricordatemi al Signore insieme al popole Ugandese che ¢’ sempre in guerra, Vi saluto tutti e Tanti Auguri di Buon Matale e Anno Muove,
con la promessa di una speciale preghiera a Gesu’ Bambino per lei, Don Giuseppe, per la sua Comunita’ e per i suoi impegni Pastorali,

e atuttiisuoi bravi parrocchiani di 8.Vito e Guadamello. - n ‘

Vostro Aff.mo
Fraotel GILBERTO BETTINI

fwendo & disposizions questo piacn!d spazio nal giornaline, cogliamn 'occasione per parlare del terremoto, un fat-

to che ha sconvolto i nostri cunri. Specialmente In auesti particolari giorni di preparazione al Santo Natale, ¢i sentiamo in dovere di
esprimere il sentimento che sentiamo per i nestri fratelli. meridionali sinistrati dal terremoto. Con i notevoli aiuti giunti a queste po-
polazioni da tutte le parti del m‘gndo, con la partecipa’zibne dei nostri piceoli paesi che si sono impegnati con tutte le loro possibilita’,
‘siamo sicuri di-aver-dato a questa povera gente un contribuﬁto solidal'e e umanitaric. Monostante cio” esistono persone ingkate, senza ::
cure, ché hanne saputo approfittare delle eondizioni pietose di guelia gente. : L ~ ;
Vorremmeo dungue ricordare 4 tuiti che it Matale giunge anche per chi soffre. L'unica cosa che ¢ rimane da fare o' aiutarli con le nos-
.tre preghiere, implorando it Sigrore di non far lore passare una giornata ‘triste:ccme quelle trascorse dal momiento della sciagura im-
mersi négliwi,‘rjf’el‘i’ci ricordi; che sia anche per loro un Hatale tranquilio e serenc come futtl désid'e_rarao. Dobbiamo anche impegnarci a

-+ sacrificgre qualche spesa superfiua, pensando che ersi nonhanne nemmeno un tetto dove riposarsi e ron sanno come si prospettera’
il loro futuro. oo g ‘ ' ‘ : :
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MATALE. La parola richiama alla mente tutto un mondo cristiano che poneva al centro la nascita del Bambino Gesu’, e quindi una
tradizicne e un‘atmosfera prettamenta religiosa. Oggi e’ rimasto quell’ambiente religioso intimo, familiare, disturbato pero’ non poco
- dalla pubblicita’ e dalla sfarzosa esteriorita’ propria del consumismo, tuttavia iF Natale rappresenta sempre un momento di gicia vera-

mente interiore e sacra. Quello <#1: quest’anno sara’ un Matale diverso per la imprevedibile catastrofe che ha celpito it Sud; ma forse
anche per questo piu’ sentitc e reale.

FINE D'ANNO. Un momento di spensierata allegria buttanda all’aria quanto di vecchio non vale piu’ per dar lucgo all‘attesa gioiosa
de! nuovo anno. Mon checambi qualcosa, ma contenti della gicia del nuovo. Un po’ di baldoria.
Mz quest’anno predomina guanto detto sopra.

BEFANA. Oggi, sono ben pochi i ragazzini che ancora credono alla befana. Essa rimane un concetto astratto, un‘entita’ che alla fine
dell’anno porta loro , o dovrehbe portare, la gioja attraverso idoni 2en diversa era la2 befana di qualche tempo fa. lo stesso ricordo
ancora ¢on vivezza il terrore che mi suscito’ quando, ¢on la sua scopa di saggina in mang, tra le altre cose mi consegno’ una bella bu-
sta di carbone e quando nell’uscire affibbic’ una bastonata a mio padre che la prendeva in giro. '

A ’

FAAURIZIC FIASCH

@ Secondo me il Natale non e” solo mangiare panettbhi, torroni e ciotcolata; ma ¢ il giorno che ricorda un grande mistero:
o Qi Dio che viene sulla terra e si fa uomo come noi pér salvarci, Ogni uomo dovrebbe riguardare ne e cose passate e cambiare
tutto _quello che e’ stato fatto male e riordinarlo in un pensiero di amore edi bene. (Dt FRANCESCO ANDREA)
) Qﬁ) 1 Natale ci ricorda ‘2 nascita di Gosu’, Dic che si fa uomo. H Matale &' per questo un tempo di gioia.—
Una volta nel periodo natslizio z-gente osservave certe tradizioni, come ad esempio riunirsi in famiglia per fare una cena particolare
giocare a tombola, mangiare il dolce tradizionale e cice’ il pampepato, per andare poi tutti insieme alla 1/ essa di Mezzanotte, Cggi
" la gente pensa piu’ a divertirsi e si dimentica faciimenteuche il Nutale e’ la celebrazione di questo fatto tanto grande, Il Natale quest’an-
no per me, &' triste, se penso alla gente che e’ stata colpita dal terremoto, e quest’anno.non potra’ avere il calore di un focolare dome-
stico e neppure dei regali. : {PACIFICI ROBERTO)

quell
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CON GLI UOMINI

Una coppia, Maria e Giuseppe, fedeli esecutori di un ordine dell’autorita’ civile che ordina il censimento, cercano
una stanza per riposare, ¢ perche’, per quella ragazza, Maria,e’ giunto il momento di partorire. I " tutto esaurite”, o la mancanza di
credito per la loro poverta’, i costringe in una stalla, nella solitudine, dove raccolgone nel silenzic il mistere di una nascita unica nel-
la storia dell’'umanita’. La sobrieta’ del Vangelo, nel prasentare la cornice del parto verginale di }aria, non contiene rabbia, contesta:
zione demagogica, ma una semplice constatazione: “"Non vi era posto per loro nella stanza comune”’.
Il centro del Natale e’ un neonato che non mostra niente di divino, ma e’ Dio! Cristo, nascendo solidale con gli-uomini, non si pre-
senta " trasparente’’ nel suo escere Dio. Accetta di non essere capito, di non essere valutato per quello che e’, quasi perche’ di fronte
al mistero di ogni uomo, unico al mondo e allo stesso tempo uno dei tanti, ci si ponga la domanda sulla vera identita’ deli'uomo.
-Gesu’ ha sconvolto con la sua semplicita’ di bambing ogni aspettativa, nonostante un popolo lo aspettasse da secoli, propric perche’
si era fatto uno di nol. La sorpresa perenne dal Natale sta in questo; nessuno si sarebbe aspettato che Dio sarebbe nato uomo, e sareb-
be nato proprio cosi’. . ' :
Nella nostra mentalita” piccolo-borghese, questa solidarieta’ di Cristo con la gente umile, diventa poesia, corne una favola che fa parte
di una tradizione arcaica. Nl Natale, cosi’ come  lo stiamo impostando noi, ¢'e’ il pericolo che il grande assente sia proprio Gesu’
Cristo. Quando leggiamo nel Vangslo ** Dio venne a casa sua e i suoi non I'hannec accdlto” nei restiamo come offesi, quasi fosse una
verita’ che venga a disturbare ** 1a pace del Natale'” Ragioniameo dentro di noi: ' Si, veramente ¢’ successo cosi’, ma guesto triste episo-
dio ¢’ gia’ avvenuto...”” E invece tra Natale e il nostro tempo ¢'e’ la continuita’ del Edistero della Incarnazione: Dio si ¢’ fatto uno di
noi, nostrc contemporaneo: non e’ il piu’ bel personaygio della storia passata, ma 'uoeme piu’ vicine ad ogni uomo: Dio con noi.
E’ il bambino-Dio preserite nel cuore di ogni essere debole , dal bambino che palpita nel ventre della madre, al senza-tetto per il ter-
remoto, al vecchio invalido totale. Hon sono 1 poveri a nassere con Lui, ma e’ Lui che nasce come.i poveri, facendosi solidale con la
nostra fragile umanita’ per riempirai con la sua vita di Dic. Qui sta la solidarieta’ del Natele: Dio e 'uomo diventano una cosa sola!

NONATALE
N (

“"Che volto avyd il Natale di.quest'anno?' O sara all'insegna
della condivisione pil generosa, pari al bisogno totale dei fratelli, o
non sard.Natale. Se non sapremo o non vorremo condividerej;a prezzo di sa-
crificio che tocca la persona e le abitudini, sard chiaro che il nostro
cuore & posseduato dal peccato. L'egoismo & il primogenito del peccato...
Dio non avrebbe mai permesso quanto & successo se. non per trarme un bene
encora pil grende. B' 1'amore il bene pilu grande, in un'ora che sembra la
rivelazione del male, nella desolazione del terremoto e nello scatenarsi
degli egoismi e delle faziositd, ancora pilt caliginosi della stessa notte'.
Quest'anno,. proprio in questa fine d'anno per varie ragioni particolarmen-
te -disgraziato, noi itelieni abbiamc un'occasione storica per fare un Nata
le "diverso". Diverso, ciog, dalla solita sagra consumistica cosl smaccata
mente indotta da una mertellante pubblicitd che, alla fine, rende amara an
che una festa guendo € vissute da soli. :
Quest'anno c'e il terremoto a tenerci compagnia, con tutto il suo carico
di dolore e di morte, ma anche di fraternith e di speranza.‘Dovré egsere
un Natale "diverso" non tanto per la paura, perche la terra}pub tremare an
cora, ma per uvna recuperata maturiti. , ,
Fare Natale vuoli dire soprattutto capire la bontd, quella di Dio, quella
degli altri e quella che c'e dentro di noi; vuol dire soffrire con chi.soi
fre e giloire con chi abbiamo messo, anche con sacrificio, nella condlzlo—
ne di potex gitoire. e S

Quest'anno aebbiamo in mano un'occasione eccezionale per suppli
re, di persona ove & possibile, o con 1l'affetto che si traduca in’aiuto S0
lidale, alla esssenza di tante persone care rimaste sotto le macerie o estrat
te senza vita. Ci sono tznte veddve, tenti orfani, tenti feriti che non han
no pil nessuno 2l mondo:non lasciamoli soli. Stare vicino ai vivi,non dimen
ticando i morti, e offrendo ai nostri fratekli qualche cosa di noi piu che
il nostro superfluo, significa cogliere il valore di quel "segni deil tgmpi"
che possono anche andare in senso contrario alle nostre non sempre ragionge
voli programmazioni. Un'esperienza di questo genere, come un terremoto, per
chi 1'ha vissuia e la sta sncora vivendo o almeno condividendo con sincera

partecipazione, pud spezzare tante sicurezze, tanti egoismi e rendere gli
womini pilt uomini, e quindi pil eristiani. - PATRIZIA SCAIA




CHE DEVE ENTRARE

Duecentododici Vescovi di o-

gni lingua, colore, nazionalitd e raz
Z8 .,

Aveveno in comune il vincolo piu forte b

te e il pil soave: la fede. 4%553\

Ed anche una realtd spirituale ine-

sprimibile e profonda: la paternitd. Padri, non di famiglia, di popoli.
Prima di lasciarsi, per rotirnare alle loro sedi sparse su ogni meridiano
e su ogni parallelo, hanno lanciato al mondo, e in maniera tutta partico-
lare alla famiglia, una parola. Un messaggio.

Non ¢ il discorso di uno, E!' il discorso 4i tutti. Esprime quindi il pen-
siero e il sentimento di tutti i Vescovi del mondo, a comincisre dal Vesco
vo di Roma, il Papa, ‘

Non una voce sclitaria: & un coro.

E' la"paternitd" della Chiesa che rivela la sua mente e il suo cuore alla
"femigliaM™,

A tutte e ad ognuna. A tutti i membri di ogni famiglia che vive, opera,
gioisce, soffre, cammina nel mondo. Di ogni famiglia che fa "storia" nel-
1'umenita. _

I Vescovi hanno colto e tovcato con la parola i punti pid sensibili, pil
vivi, pil intimi della vita presente e avvenire.

FAMIGLIE CHE CAMMINANO faticosamente, ma gioiosamente, NELLA VIA DI DIO:
ed essl assieurano di ritenerle come la speranza della Chiesa; le incorag
giano a testimoniare ovunque il .disegno di Dio; promettono siuto perché
bossano essere, sempre, quello che dabbono essere. ,
FAMIGLIE CHE SOFFRONO la povertd, l'oppressione, l'ingiustizia, oppure

- "1l vuwoto di valori spirituali" pur nell'abbondanza materiale; e 1 Vesco-
vi intendono chinarsi su di esse come ci si china in questi giorni sui ter
remotati delle zone del Sud: chinarsi come il buon samaritano, per lenire
il dolore delle ferite.

FAMIGLIE CHE HANNO SMAKKITO IL DISEGNO DI DIO sul matrimonio e sulla con-
seguenza che ne deriveno; che non 2i rendono conto di cid che significa
una "famiglia" nella vita e nella storia dell'uomo, e i Vescovi ripresen-—

tano a tutte i1 disegno che Dio ha rivelato fin dal principio; il disegno
che Cristo ha confermato e completato nel tempo.

E' wn richiamo forte ma paterno, dolce ma insistente, gquello Adei Vescovi,
& rispondere con generositd e coraggio al progetto del Signore., Si tratta
di educare uomini liberi, capaci di capire il bene e il male, il momento
del diritto e il momento del dovere, con un amore aperto a tubtta 1'umeni-
t2; capaci di evangelizzare e di farsi "vangelo vivente'"., E' necessario
ber questo, che la famiglia diventi "comunity di fede", aperta alla Litur

gla e alla grazia, impegnata rella preghiera e nella virtlh; che diventi
chiesa domestica" a servizio di Dio e dell'uomo.

Quanto pil la famiglia diventa cristiana, tanto pil diventa umena.
I Vescovi assivurano che la Chiesa vuol essere e restare al fianco di tut
te le coppie e di tutte le famjglie. Vuole essere a loro servizio per aiu
tarle e vivere la loro vocazione.
Una vocazione sintetizzata in due parole, che racchiudono tutta la gioia
e 11 dolore dell'uomo; il dramma che lo incatena; la luce che lo esalta:
AMORE e VITA.

C. MICCT



All'inizio dell'Avven
to, nelle sua liturgia, la Chie-
sa desidera che applichiamo a noi
stessi ‘i terribili rimproveri che
un tempo Dio per bocca del profe
ta Isais ha indirizzato al Suo po
polo. Fer incarico della Chiesa,
il pil travolgente predicatore
nella storia della religione che
nell'ottavo secolo avanti Cristo snnuncid e prepard il Regno di Dio, gri-
da el popolo di Dio dei nostri giorni: " Guei a voi, gente peccatrice, pQ
polo carico di iniquita, razza di scellerati, figli corrotti! Hanno abban
donato il Signore, hanno disprezzato il Santo di Israele & si sono volta-
ti indietro" (Is.1,4). o ‘

Gid molte volte sbbismo denunciato 1l'ateismo, ma dobbiamo riconoscere che
quasi tutto il mondo (ivi compresa parte della Chiesa)& diventato ateo.
Che sbbiszmo abbandonato Dio. Che viviamo senza Dio. Che Dio se ne & enda-
to. Foich® se Egli fosse con noi l'aspetto del mondo sarebbe diverso.

Dio & presente nella creazione tramite la Sua legge, allsa quale €& ancora-
to il senso della vita. Alberi, fiori, sole, vento e tutte le altre cose
ed anche gli animali adempiono gquesta legge per necessita intrinseca. Se
1'uomo non esistesse, il grande corpo della creazione respirerebbe tran-
guillamente e crescerebbe armonicamente sotto 1'impulso di Dio la cul leg
‘ge si adempirebbe imperturbabile. N '

Ma ecco 1l'uomo con la sua libertd. €on la sua possibilitd di scegliere pro
o contro Dio. Con 1l potere di dire: No, Dio! Questo io non sono tenuto a
farlo e tu non me lo puoi chiedere. Chiedilo a un altro. lo non lo faccio!™
E il Dio incomprensibile non snnienta gquest'uomo, ma tollera che la Sua
legge venge accantonata. E dato che Egli e tuttuno con la Sua. legge, Egli
lascis accantonare anche se stesso. Cosl 1'uomo pud respingere lddio.Egli
diviene la falla nella creszione attraverso la quale le vita e 1l'ispira-
zione di Dio scorrono via del mondo. Cosl 1'uomo diventa la porta attra-
verso la quale l1ddio abbandonea il mondo. '

Guardate ora gquesto mondo e vedete guanto esso si ¢ fatto spaventosamente
freddo e buio. Iddio infatti & luce e fuoco. Ma Egli & stato estromesso
dalle Nazioni Unite, dai parlementi, delle conferenze interﬁazionali,dalla
politica, della legislazione, dsll'insegnamento, dall'educazione, dalla
morale, da molte prediche, da milioni di cuori umeni. Dio se ne ¢ andato.
Ma la sua assenza & eloquente. E' una prova lampante del fatto che senza
di Lui non possiamo'vivere. ' la schiaccisnte dimostragzione ch'Egli e
1'Indispensabile, 1'Assolutamente-Necessario, senza il quale la vita non
ha senso. : R o

Un tempo lo Spirito del Dio creatore aleggiava sopra le acque, e tutto era
molto buono. Ma togliete lo spirito da un uomo e questi non & pil un uomo.
E' un rottame o una bestia contro la quele ci si arma o che si rinchiude
in un menicomio. Allo stesso modo, se cacciate dalla societd 1lo Spirito

di Dio, che tutto guida ed anima, il mondo ricade nel caos., La creazlone
diventa uns folle bestia che divora i suoil propri figli. Notte sulla ter-
ra. A guesto punto siamo giunti. '
Dio se ne & andato. Ma ogni uomo & anche la porta attraverso la quale Egli
vuole ritornare. Un tempo Egli rdtornd attraverso la Divina Umanita di'Gg
ot Cristo. Ora a milioni di riprese, attraverso uma nuova umenita, Egllh
tenta di accedere nel nostro tempo. E' Natale. B' il Buo giorno., Egli ri-
torna in questo mondo se noi Lo alberghiamo nel nostro cuore. Se Lo accel




tiemo nella Sua legge d'amore. Se adempiamo 11 compito di Maria: concepi-
re Gesl e portarLoidn noi, sicché Egli diventi i1l cuore della nostra vita.
Allora Egli amera il Padre celeste con tutto 1l nostrp cuore, tutta la no
stra enima e tutte le nostre forze. Allora attraverso di noi, 1l Suo Amo-
re, la Sua bonta, la Sua compessione per gli uomini irradieranno come una
luce nel mondo. Allora Egli sorridera attraverso i nostri occhi. Allora
Egli aiuterd con le nostre meni. Allora Egli rivivrd in noi la Sua vita
redentrice. Allora noi saremo le porte, le . diecimila, le centomila, i mi-
lioni di porte,le porte spalancate, attraverso le quali Egli~il Signore,
il Principe della Pace, il Dio con noi-penetrera nel Suo mondo nel suo Re
gno. Si, vieni Signore Geslh, vieni a liberarci, mostraci il Tuo volto e
noi saremo salvi. O Emenuele, nostro Re e Legislatore, Speranza e Salvato
re dei popoli, vieni in nostro soccorso, Signore nostro Iddio!

WERENFRIED VAN STRAATEN

* ...ed ella partori’ il suo Figlio primogenito, lo fascio’ e lo depose in una mangiatoia... Nella regione vi erano dei

pastori che pernottavano all’aperto nei campi e facevano guardia alle loro greggi. E apparve lore un angelo del Signore ¢ la gloria del Si-
gnore rifulse tutto intorno, sicche’ essi temettero di gran timore. Ma I’angelo disse loro: Non temete, perche’ ecco, io vi reco 1z buona
notizia di una grande gioia che tutto il popolo avra': per voi nella citta’ di Dzvide oggi ¢’ nato il Salvatore che e’ il Cristo, il Signore...
troverete un bimbe avvolto in fasce e coricate in una mangiatoia. E d'improvviso apparve con V'angelo una moltitudine dell’esercito ce-
leste che lodava Dio, dicendo: Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli vomini amati dz Dio”.

(Luca , Cap. 2)

* o %

Da secoli e’ nato Gesu’, da secoli si legge la meravigliosa pagina del Vangelo della sua venuta , da secoli si canta il
" Gloria ” e s’odono lieti squilli di campane, da secoli si canta ”* Pace aJli uomini di buona volonta” *',
Ma dove sono essi? ‘
Nella stessa societa’ , che osa chiamarsi cristiana, s'annida V'odio, esplodono guerre, trionfano oppressioni, persecuzioni, sfruttamenti.
La stessa societa’ cristiana o' divisa in straricchi e poveri, in chi nuota nell’abbondanza e chinon mangial
A volte la festa di Natale sembre proprio una presa in gire di colui che e’ sceso dal Cielo per renderci frataliil
Queste parole non vogliono essere d’offesa ad alcuno, ma solo 1’ invito ad un memento di riflessione e, se necessario, d'autocritica sin-

cera, :
W,
3 PER NOI
nato |
Gesl nasce anche oggi: R dove si cerca giustizia e amore
nei tuguri, nelle baracche dove si soffre e si aspetta
nei dormitori pubblici. - dove si costrnisce un mondo

N ‘ il iusto.
Gesu nasce nel povero, P &

nel piccolo ignorante, nel detenuto, Se quil nesce Gesu questo & il
nell'esule, nel torturato, nell'oppresso. presepio: '

gui bisogna venire per incon-
trare Gesu

per fare Natale con lui.

Gesu nasce

nel disoccupato, nel malatoynel minorato
nello sconosciuto trascuratc da tutti
nell'umile onesto '

che ancora fa il suo dovere. S

Gesh nasce 14 dove c'e bisogno di lui:



A volere la famiglia ¢’ rimasto solo i} sinodo dei
vescovi, che si ' aperto emergendo come un'isola nella socie-
ta’. La societa’ non vuole la famiglia. La societa! e’ per il bam-
bino (I'anno del bambino), e’ per la donna {I'anno della donna)
&’ per gli handicappati (I'anno de {thandicappato), ' per i lavo-
ratori{lo statuto dei lavoratori); ma e’ contro Ia famiglia che
rifiuta come fosse un residuo della cultura contadina e demo-

nizza come fosse I'alienazione della liberta’ dell‘amore... Sta nascendo la societa’ senza famiglia; ne’ e’ lecito sperare nel eiflusse. Il si- 4
nodo che celebra la famiglia e’ quindi fuori della societa’ .

Queste parole apparse su " Avvenire” del 3 ottobre scorso, ¢i sucnano sinistramente vere. La costituzionale incapacita’ dell’attuale so-
cieta’ di trattare il problema @ella famiglia { lasciamo da parte il termine cristianal, e’ sotto gli occhi di tutti. Oltretutto, 'argomento

e’ tabu’. Si preferisce non parlarne, come se la famiglia avesse fatto il suo tempo, come se questa istituzione non avesse piu’ ragione di
esistere. Si perla invece volentieri dei diritti dell’'uomo, dell’emancipazione della donna, della protezione del bambino, della riabilitazio-
ne dell’handicappato, della rivalorizzazione. dell’anziano, del recupero dei tossicodipendenti, e chi piu’ ne ha piu’ ne metta, Ma in que-

- sto civile affanno per il bisognoso e 'emarginato, la famiglia brilla per la sua assenza. v

In realta’ Stato, sindacati, partiti, movimenti di opinicne, consultori familiari, referendum, hanno tentato e stanno tentando salvatag-

gi in extremis. Operazioni tutte o quasi tutte riuscite, ma con il risultato cha il paziente invece di guarire peggiora. Sompre piu’ nume-
rose sono infatti le famiglie che si sfasciano ¢ mucions. Anche in quei paesi dove fing 2 feri gli affetti piu’ intimi, le relazioni piu’ ca-

re, le gioie piu’ vere, le sicurezze piu’ essenziali eranc garantiti dalla famigliz e solo dalla famiglia. E gia’ se ne stanno raccogliendo i
frutti: sposi ritornati in liberta’ genitori alle prese con i tribunali, figli trattati come merce da spartire, nascituri in attesa di passaporto
per la vita. Ma senza giungere a questi-estremi, altri mali affliggono la famiglia. C'e’ una crisi di rapporti: tra sposo e sposale I‘indissolu: ii:
bilita’ del vincolo va a farsi benedire), tra genitori e figli {e la procreazione da responsabile si fa proibitiva), tra figli e genitorile ci si
trova in casa, quando va bene, solo per mangiare e per dormire).

Maturalmente a questi mali la nostra societa’ ha gia' pronti i suoi rimedi: convivenze libere e temporanee, matrimoni per gradi a titolo
cautelare, pianificazione delle nascite attraverso i contraccettivi e se ¢’ il caso la sterilizzazione ¢ I'aborto, educazicne della prole affi-
‘data allo stato 6 a istituzioni private, ricorso al divorzio quando il ** bene familiare” lo richiede. Senza entrare nel merito della liceita’
o meno di queste soluzioni, una cosa e’ certa: che di questo passo la famiglia finira’ per essere distrutta. :

In antitesi con queste “ avanzatissime"’ posizioni, il sinodo appena celebrato ha fatto sentire la sua voce , che riassumiamo con queste
parole del Papa:

" Ci rallegriamo niel vedere che molte famiglie vivono gioiosamente il compito loro affidato da Dio, nonostante le pressioni che da esso
le distolgono... Al numercsi problemi che affliggono fa famiglia e il mondo intero, soggiace il rifiuto che molti oppongono alla fonda-
mentaie vocazione defl’'uome a partecipare alla vita e all'amore di Dio: sono schiavi della sete dell’avere, del potere e del piacere... Il
sinodo percio’ chiede con forza che venga redatta una " carta dei diritti della famiglia”, che stabilisca e renda sicuri in tutto il mondo

i suoi diritti fondamentali”,

Sara” in grado la nostra societa’ di redigere questa * carta”? Ce lo auguriamo. Per intanto Buon Natale e Felice Anno Nuovo a tutti i
nostri lettori.

?

1L SOCIOLOGO

PERDOMA

Perdonami o Signore, ’ e che il mio stupido orgoglio
se ti cerco solo non sa riconoscere.
nel momento del bisogno. , ;
Perdena, o Signore, il mio
Scusami se non so riconoscerti ‘ "io" infantile, che non sg
nells vita di ogni giorno, riconoscere i propri limiti.
nella gente che mi circonda.
Perdonami o Signore,.
Scusamil se sono sclo
ccgpace di chiedere, senga mai dare.

Perdonamil se sono capace _ BEATRIQE MASCI,
solo di giudicare gli altri, ' R

senza pensare man

agli errori che io commetto,



© L M‘?ﬁ@@ﬂi@@ ?m cielo e lotea
Bl compie in una fam QM@L

N

~L'incontro tra natura e
grazia, fre la terra e 1l cielo,
si compie in una femiglia.
Quenda.Idaio volle offrire ad Abra
mo la garangia della Sua fedelta alle promesse fatte, dette ai coniugi at
tempati Sara ed Abramo, un figlio. Eguale "segno" della presenza di Dio
abbizmo nella nascita di Giovanni Battista. La notte di Natale si ripete
in pienezza 11 medesimo mistero.

La promessa del Signore, "dove due o tre sono riuniti nel mio nome, io so
no in mezzo a loro" (It 18,20), ha una sug verifica immediata nella fami-
glia impegnata nella sequela di Cristo.

Non si pensa abbastanza a questo profondo mistero, del gquale la Sacra Fa-
miglia & il prototipo. Tutta 1'umenitd di Gesh si svela attraverso 1'iti-
nerario familiarejnon solo, ma nella sua famiglia si confronta anche il
divino: si pensi alla nascita di Gesl, alla visita dei Magi, alla presen-
tazione al tempio, all'episodio dello smarrimento di Gesh, agli anni tra-—
scorsl dal Signore in seno alla suva famiglia, alla presenza di Maria nel*:
la vita pubblica di Cristo(a Cana, tra la folla, sulla via ed ai piedi
della Croce, nel giorno ai Pentecoste). La"volontd del Padre" alla quale
Cristo obbedisce, si incarna nella vita femiliare, e se noi proviamo, per
un attimo, a guardare alla vits di Gesl prescindendo dglla Sua divinita,
troviamo nell'uomo-Cristo le virth femiliari della tenerezza,della delica
tezza, della comprensione,della dispondbiliti, di guell'eguilibrio psichi
co e psicologico che testimonia di una educagzione all'amore e nell'amore.
Se pol associamo a gquesta immagine guella del Figlio di Dio, le sue virth
umane non scolorano, ma assumono il vigore e 1l'incisivitd soprannaturali,
che le rendono insieme esemplari ed efficaci. C'¢ dunque nell'evento del-
l'incarnazione una consacrazione menifesta della famiglia e la straordina
ria rappresentazione del Natale & indissociabile dal richiemo ai valori
primari della famiglia, che presentandosi come dimora dell'Uomo-Dio, &
percid luogo privilegiato dell'uomo, condizioneé della sua nascita, della
sua formazione, della sua crescita e della sua maturiti.

Non si ha valore umano che non trovi nella famiglia la sua pilt compiuta
esaltazione, essendo la famiglia il naturale superamento della tentazione
egoistica ed 1nd1v1duallstlca 1! antlclpazlone della realtd della comunlo
ne tra gli uomini con Dio.

Persino la mondanizzazione del Natale, indotta dalla civilth dei consumi,
e la astrazione dai suoi contenuti religiosi non sono riusciti a cancella
re da guesto giorno il richiemo ai valori familiari dell'amore, dell'uni-
ta, del perdono reciproco, del ritrovarsi anche dopo periodi di crisi e
di divisione. Una plurisecolare tradizione porta anche a far tacere le ar
mi nel giorno di Natale, poiché nulla § pil estraneo a questo giorno del:
la morte, della divisione, dell'odio.La forza di guesto richiamo deriva
al Natale dal suo connotato di affermazione dell'amore che Cristo si ir-
radia nel mondo per la redenzione della famiglia umana,

Nel Natale la famiglia unita si riconosce e si consolida e se divisa hon
Pud nentsentire il bisogno di ritrovarsi. I1 Natale parla a tutti con ac-
centi di festosa serenitd; per molti & anche richiamo e rimprovero, mai
per0 condenna e cil perché 1l'amore vero, e guello di Cristo in particola-
re, © sempre alla ricerca di chi gli appartiene, di chi pul essere erran-—
te, smarrito.,L‘amore celebrato nel Natale & forza,non umana, di attrazio
ne umana delle creature, ed & per questo che la famiglia di Betlemme & la
famiglia che tutti gli uwomini vorrebbero, consapevolmente 0O inconsciamente

riprodurre nella propria esperienza.. VINCENZO SCIPIONT



1. OLTRE UN MILIONE PER IL MISSIONARIO - Il giorno 31 agosto c.a. €’ ripartito per I"Uganda il Missionario Comboniano
Fratel GILBERTOBETTINI, diretto alla sua Missione di Lira, nel Nord Uganda. E’ fratello di Diego, e di Adolfo nostro concittadino

c’eravamo proposti di aiutarlo ¢ siamo riusciti 2 raccogliere la bella somma di L.1:200.000 (unmilioneduecentomilalire)che abbiamo
consegnato direttamente a lui, :

2. PELLEGRINAGGIG A ROMA - A chiusura della ‘Peregrinatio Mariae’ ¢ in occasione del 1* Congresso Internazionale dei

Gruppi di Preghiera, le nostre Parrocchie il 17 settembre c.a. hanno organizzato un Pellegrinaggio a Roma, partecipando alla Solenne
Concelebrazione in S.Pietro e all’Udienza del S.Padre.

3. PRO TERREMOTATI DEL SUD - La popolazione delle nostre due parrocchie ha mostrato spiccata sensibilita’ per i fratelli
del Sud colpiti dal tremendo terremoto del 23 novembre c.a. Sono stati raceolti diversi quintali di vestiario seminuovo, con particola:
re riferimento a coperte, giacche a vento, cappotti. ‘

La somma di denaro ¢’ stata di L.750.000. Considerando la scarsa popolazione, bisogna dire che la generosita’ della nostra gen-
te ha superato ogni previsione.

4. INCONTRI RIONALI MENSILI - Ormai da tre anni si ¢’ perseveranti in questi incontri rionali nelle diverse famiglie stabiliti
al primo giovedi’ di ogni mese alle ore 20, per approfondire i conteniti della fede ¢ stabilire un’azione pratica di testimonianza cristis-
na. Riteniamo senz’altro che e’ uno dei frutti piu’ efficaci della Visita Pastorale del 1977.

1. ARUNANZE MENSILEDELLE CONFRATERNITES ~Mensilménte gliiscrittialle- Confraternite 'del-SS: Sacranento: ettt -
Addolorata si riuniscono il 1* venerdi’ per ascoltare il pensiera spirituale del Parroco, discutere, prospettare iniziative confacenti allo
spirito della Associazione, e verificare quelle gia’ programmate.

6. PRESEPIO NELLE FAMIGLIE - Sta ormai entrando in tutte le famiglie 'idea del Presepio, per ricordare in modo piu’ vivo
il grande evento della nascita di Gesu’. - 11 2 e 3 gennaio al pomeriggio passera’ una commissione, rispettivamente a Guadamello € a
§.Vito, per visitare i Presepi e lasciare un piccolo ricordo per la bella iniziativa.

7.VIGILIA DI NATALE - Al mattino solito orario. Alla notte: alle ore 23 Messa Solenne a Guadamello; alle ore 24, Messa So-
lenne a S.Vito. - Sara’ disponibile prima della Messa il Sacerdote per le Con dsioni. Il vero Natale si festeggia facendo nascere Gesu’
nel proprio cuore con la grazia e con PEucaristia.

8. NATALE CON I SOFFERENTI E GLI ANZIANI - E’' ormai tradizionale la visita del Parroco ¢ della Caritas ai malati e ad

alcuni anziani nella vigilia di Natale. Il dono che viene presentato e’ solo un simbolo dell’affetto che la Comunita’ parrocchiale ha per
queste persone particolarmente degne di attenzione.

9. VISITA Al PRESEPI CIRCOSTANT!I - Nel pomeriggio del 26 saranno messe gratuitamente a disposizione fei ragazzi e dei
giovani diversi automezzi (pulmino, macchine) per andare a visitare i Presepi piu’ caratteristici delle zone circostanti,

10. PELLEGRINAGGIO A S.GIOVANNI ROTONDO - Anche quest’anno, come ormai e’ consuetudineg, per chiudere bene 'an-
no e prepararci al nuovo, faremo il pellegrinaggio a S.Giovanni Rotondo nei giorni sabato 27 e domenica 28 dicembre.

Si partira’ alle ore 6 di sabato; 1* colazione e 1* pranzo al sacco durante il viaggio; a S.Giovanni Rotonde Pensione completa in
Albergo; ritorno a casa alle ore 23 circa di domenica.

La spesa complessiva (viaggio, vitto e alloggio in Albergo, spese varie) e’ di L. 38.000

11. TEATRO - I'nostri bambini, ragazzi e giovani stanno preparando delle belle recite (4 scenette, 2 brillanti commedie, un
Recital sceneggiato in musica e parlato) , che saranno rappresentate la sera di Capodanno e Domenica 4, festa dell’Epifania.

Facciamo onore ai nostri bravi attori, che si stanno preparando con tanto impegno e non poco spirito di sacrificio, per rendere
piu’ liete le feste natalizie. Un grazie sentito agli organizzatori e registi: Adami Roberto, Brizzi Franca, De Santis Paolo.

12. BEFANA Al COLLABORATORI PARROCCHIALI - £’ una delle occasioni piu’ significative per dire “gtazig” achi - dedi-
ca tempo e sacrificio per il buon andamento delle diverse attivita’ parrocchiali, come: Piccoli Ministranti, Lettori,.Sacrlst‘a, Schola Can-
torum, Catechisti, Animatori di attivita’ pastorali, Collaboratori vari (In primno luogo Olindo Di Giuseppe e Pasquina Scaia).

13. INTENZIONI §§. MESSE - §i ricorda, a chi aveva preso precedenti impegni per l'applicazione di SS.M‘es:se., di confermare:}
disdire I'impegno quanto prima, per dare la possibilita’ anche ad altri fedeli di farle celebrare. Contrariamente si ritiene annullato l'im-
pegno precedente.
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